
11 Agosto, 2022 

Carissimi tutti, vi porto il saluto delle nostre suore, 

bambine e ragazze di Casa Via Pacis in Loikaw, 

Myanmar. Vi sperano in buona salute, vi assicurano il 

loro ricordo quotidiano nella preghiera e soprattutto vi 

vogliono ringraziare per quanto continuate a fare e ad 

essere per loro. Il vostro sostegno permette loro di continuare 

ad avere un luogo dove trovare accoglienza, nutrimento, 

conforto, nuove possibilita’ di apprendere, studiare e continuare a 

sperare anche tra le tante difficolta’, traumi e privazioni che da lungo  

tempo sperimentano. 
 

Ora sono rientrate in Casa Via Pacis dopo un periodo di tempo passato in altri luoghi di rifugio fuori dallo 

stato Kayah o nelle aree remote sui monti quando il pericolo delle bombe e l’ordine di lasciare i villaggi  ha 

richiesto di fuggire. Per un breve tempo i militari hanno occupato la casa trasformandola in un loro quartiere, 

hanno distrutto e bruciato quello  che non sono riusciti a portar via tuttavia, per grazia di Dio e protezione della 

Vergine Maria la struttura non ha subito gravi danni. Dopo il rientro delle suore e la verifica che non avessero 

lasciato bombe nell’ambiente o nel cortile la casa e’ stata ripulita e si e’ provveduto alle cose piu’ necessarie. 

E’ stata una sofferenza vedere tanta devastazione e spreco proprio quando anche un piccolo contenitore di riso 

e’ prezioso. La maggior parte delle ragazze che erano state riportate in famiglia sono rientrate mentre alcune 

rimangono ancora nei loro villaggi. Durante l’anno nuove giovani vite sono entrate a far parte della famiglia di 

Casa Via Pacis portando le loro storie di sofferenza e paura.  

La situazione rimane molto precaria, le suore scrivono: “una sola cosa e’ certa, che dobbiamo abituarci al fatto 

che nulla e’ stabile, ogni giorno dobbiamo essere pronte ad accettare di dover cambiare percorsi, sospendere le 

lezioni solo perche’ i soldati sono nelle vicinanze. La loro presenza, anche quando non usano i fucili incute 

grande paura a tutti, anche i piu’ piccoli hanno imparato a stare in silenzio quando loro passano vicino alla 

nostra Casa... La scuola elementare del villaggio e’ stata chiusa, era stata una gioia per noi preparare le 

uniformi delle bambine dopo due anni di assenza dalla scuola.  

 



Purtroppo dopo poche settimane i soldati hanno chiuso la scuola e alcuni insegnanti sono stati arrestati, e’ stato 

come se il buio scendesse in pieno giorno su tutti noi. Anche in altri villaggi le scuole rimangono chiuse. 

Abbiamo ripreso subito l’attivita’ di insegnamento, prima era chiamato Doposcuola ma adesso e’ in 

sostituzione alla scuola che non c’e’. Cerchiamo di seguire i programmi scolastici dei diversi livelli con la 

speranza che un giorno i nostri ragazzi possano essere riammessi a scuola regolarmente”.  

Grazie carissimi per quanto fate per queste bambine,  grazie per aiutarci a dare 

loro rifugio, cure, istruzione e speranza che ci sara’ un futuro di pace e dignita’ per 

loro e il loro popolo.   Siamo consapevoli che la vostra scelta ed impegno richiede 

maggior sacrificio per le tante difficolta’ economiche presenti anche in Europa, il 

nostro grazie e’ la preghiera per ciascuno di voi, per le vostre famiglie e per tutti 

coloro che continuano a proteggere, sostenere e far vivere il sogno che ha dato vita 

a questa Casa.  

Le nostre suore in Loikaw che con l’arrivo di Sr. Judith e sr. Moe Thi Dar sono 

ora otto vi ringraziano tanto per continuare ad essere al loro fianco.  Grazie! 
 

Sr. Rosanna Favero e consorelle Ancelle Missionarie del SS.mo Sacramento 

Oltre alle lezioni accademiche le suore organizzano lezioni di musica, disegno, ricamo e altre attivita’ ricreative 

con lo scopo di aiutare a superare i traumi vissuti. Non e’ un compito facile poiche’ l’ambiente e le situazioni di 

vita di ogni giorno rimangono pesanti eppure ogni piccolo segno di normalita’ viene accolto come un raggio di 

luce che ravviva la  speranza. Semplici esperienze come riuscire a giocare un pomeriggio all’aperto, la nascita 

dei nuovi maialini, il ritorno di qualche compagna, raccogliere le verdure che hanno coltivato insieme o 

ricevere qualche caramella donano gioia e forza di continuare a sognare.   


